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MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo

A

A U D I T O R I U M

V I A G G I  N E L  F U T U R O

Monologhi
Durata: 12’ a ospite

B

S A L A  C A R L O  S C A R P A

D I A L O G H I  S U L  F U T U R O

Dibattiti
Durata: 60’ - 90’

C

S A L A  G R A Z I E L L A  L O N A R D I  B U O N T E M P O

L E G G E R E  I L  F U T U R O

Presentazione di libri
Durata: 60’

D

M E D I T E R R A N E O  A L  M A X X I

A R E A  L O U N G E

Coffee break e Light lunch
Riservato a ospiti, staff, sponsor e partner



Via Guido Reni, 4a, 00196 Roma RM
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AUDITORIUM - Viaggi nel futuro

11:30
Immaginare il futuro

15:00
L’immaginazione al potere

16:45
Poesie, codici e profezie

18:45
Benvenuti a Caoslandia: diplomazia, geopolitica 
e strategia nell’era della rivoluzione quantica

19:45
Conclusioni: Lancio del Ministero del Futuro

SALA CARLO SCARPA - Dialoghi sul futuro

10:00
La quarta dimensione del quarto potere: il giornalismo 
nel XXI Secolo

11:45
Nome in codice: storie, tecnologie e intrighi dal lato 
oscuro della politica internazionale

15:00
Futuri preferibili: tecnologia, potere, nuovi predatori

16:30
Il secolo dei quanti

18:00
Il tempo dei pirati



S A B A T O  1 0  O T T O B R E  2 0 2 6

SALA GRAZIELLA LONARDI BUONTEMPO - Leggere il futuro

10:00
Poesia è profezia

11:00
Hackerare la mente

12:00
Geoteologia dello spazio

15:00
Quantum. Cos’è (e cosa non è) la meccanica quantistica

16:00
Il pezzo mancante. L’atomo nel puzzle dell’energia

17:00
Guerra profonda. Hacker, bugie e l’architettura segreta 
dei nuovi conflitti  

18:00
Alfabit. Dall’italiano digitato all’IA-taliano

Sabato 10 Ottobre 2026 dalle ore 10 alle 21 al MAXXI – 
Museo nazionale delle arti del XXI secolo di Roma, sarà 
possibile partecipare gratuitamente a uno o più panel 
all’interno del programma di Bayram previa registrazione 
su Eventbrite
 
All’ingresso delle sale andrà mostrato il ticket allo 
staff. 
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A U D I T O R I U M  -  V I A G G I  N E L  F U T U R O

11:30 - 13:00
Immaginare il futuro

Monologhi di: Lorenzo De Rita, Massimo Comparini, Paolo Corsini, 
Fabio Siringo e Corrado Giustozzi
Conducono: Sebastiano Caputo e Giulia Bonaudi

Il futuro non è più soltanto davanti a noi: si estende sopra di noi, 
nelle orbite satellitari, nelle stazioni spaziali, nei laboratori quan-
tistici e nelle architetture digitali che stanno modificando i confini 
del possibile. Esso è immersivo e dirompente e sta già riscrivendo le 
regole che passivamente inventiamo per dirottarlo. Mentre l’umanità 
immagina insediamenti extraterrestri e affida una parte crescente delle 
proprie decisioni a sistemi artificiali, lo spazio e il quantum diventa-
no il grande laboratorio in cui tecnologia, politica e visione si fondo-
no fino a coincidere. Quale futuro possiamo progettare se non sappiamo 
prima pensarlo e sognarlo? Informatici, manager visionari, fisici, 
artisti e comunicatori si confrontano sulle forme di vita, di pensiero 
e di potere che nasceranno dall’incontro tra dimensione cosmica e rivo-
luzione tecnologica. Dalle città lunari alle infrastrutture orbitali, 
dalla computazione quantistica ai nuovi linguaggi digitali e creativi, 
il domani va costruito oggi. Perché prima di abitare altri mondi dovremo 
decidere per quale umanità costruirli.

15:00 - 16:30
L’immaginazione al potere

Monologhi di: Davide Brullo, Filippo Mosca, Giuseppe De Ruvo, 
Francesco Cianfarani e don Gabriele Vecchione
Conducono: Sebastiano Caputo e Giulia Bonaudi

C'è una forza più sovversiva del denaro e più potente del puro comando: 
l'immaginazione. Artisti, filosofi, mistici, poeti, scienziati della 
politica s’incontrano per esplorare il confine invisibile tra sogno e 
reale. In fisica quantistica, il campo delle possibilità esiste prima 
che una misurazione lo collassi in un dato di realtà: allo stesso modo, 
ogni grande trasformazione della storia è stata prima immaginata, poi è 
avvenuta. In un'epoca dominata dai numeri e dalle conseguenti previsioni 
statistiche (che predeterminano il domani invece di scoprirlo), l'imma-
ginazione rimane l'ultima risorsa indomabile dell'umano: quella scin-
tilla che non si lascia addestrare. Un confronto polifonico su come la 
fantasia plasmi il futuro, su come l'arte anticipi la storia e su quanto 
il coraggio di immaginare l'impossibile sia ancora, e forse più che mai, 
la vera forma del potere.
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16:45 - 18:30
Poesie, codici e profezie
 
Monologhi di: Alessandra Amato, Catalina Oana Curceanu, Silvano Fuso,  
Massimo Chiriatti e Luisa Girelli
Conducono: Sebastiano Caputo e Giulia Bonaudi

Cos’hanno in comune una fisica teorica, una straordinaria ballerina, un 
divulgatore visionario, una neuropsicologa e un tecnologo? La certezza 
che il linguaggio - quello dei corpi come quello delle equazioni - sia 
l'unico strumento capace di toccare l'invisibile. Danza, numerologia, 
chimica e tecnologia non sono discipline opposte ma sorelle di sangue: 
tutte cercano le leggi nascoste alla vista. In questo incontro marziale, 
di saperi ed esperienze, si dissolvono in una conoscenza totale, per 
rivelare quanto ogni grande scoperta contenga la struttura di un teorema 
che unisce corpo, mente e cuore.

18:45 - 19:45
Benvenuti a Caoslandia: diplomazia, geopolitica e stra-
tegia nell’era della rivoluzione quantica

Sebastiano Caputo e Costanza Cavalli intervistano Marco Minniti

Le vecchie geometrie del potere si sono spezzate. Dall’Ucraina al Medio 
Oriente, passando per l’Africa e il Mediterraneo, i grandi scenari stra-
tegici si stanno rivelando fronti comunicanti di una stessa instabilità 
globale. Per Marco Minniti, presidente della Fondazione Med-Or, questo 
nuovo disordine internazionale è la “Caoslandia”. Un contesto volatile 
e incerto in cui geopolitica e informazione si sovrappongono fino a 
confondersi determinando un mondo in cui per affrontare e vincere crisi 
e conflitti ormai interconnessi bisogna controllare dati, infrastruttu-
re digitali e percezioni collettive. La rivoluzione quantistica agisce 
in questo contesto come moltiplicatore di un nuovo Grande Gioco, intrec-
ciando cybersicurezza, innovazione e materie prime strategiche quali 
elementi chiave di una politica di potenza ibrida di cui migrazioni, 
competizione tecnologica e mitologia sono solo alcune delle pedine prin-
cipali. Stati, imprese e attori non statali si muovono così in una rete 
di sovrapposizioni che dissolvono i limiti e le distinzioni tra pace e 
guerra, spazio fisico e digitale, sicurezza interna e politica estera. 
Per l’Italia, al centro del Mediterraneo allargato, la sfida non è più 
soltanto reagire al disordine, ma comprenderne in anticipo le connessio-
ni. Può una diplomazia capace di interpretare informazioni e smart power 
prevedere il caos prima che diventi conflitto? E quale politica estera 
può trasformare il caos in cosmo? Una grande intervista sui nodi 
dell’età della forza e del disordine raccontate da un protagonista della 
sicurezza strategica italiana.
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19:45 - 20:30
Conclusioni: Lancio del Ministero del Futuro
In collaborazione con School Of Vision

Intervengono: Sebastiano Caputo e Marco Bassan
 
Il Ministero del Futuro è un "virus" iniettato dentro le istituzioni 
attuali: un luogo germinale in cui progettare e sperimentare le forme 
politiche, sociali ed economiche necessarie al mondo che sarà, all'Ita-
lia che deve essere. Potremmo trovarci all'inizio di una nuova "Età 
Assiale", nella quale filosofia, mistica e morale ridefiniranno le 
geometrie del potere. Come la modernità ha prodotto la democrazia e le 
istituzioni che ancora oggi abitiamo, presto la politica dovrà misurarsi 
con meccaniche imprevedibili, ancora prive di un nome. Abituati a fare 
affidamento su un futuro relativamente certo, statisticamente prevedi-
bile, ci scopriamo fragili e immobilizzati di fronte a un'epoca incom-
bente, nella quale lo status quo muterà le proprie forme e i propri 
teoremi. Diventa allora urgente tornare alla domanda più antica di 
tutte: come sarebbe il mondo se le cose andassero diversamente? Se la 
profezia è ormai algoritmo e il presente si consuma prima ancora di 
essere vissuto, immaginare il futuro diventa un atto strategico.
Da qui la proposta visionaria di creare un vero e proprio centro di 
potere: una squadra di futurologi e visionari al servizio del Paese, 
capace di riunire scrittori, sceneggiatori, filosofi, poeti e artisti 
insieme agli scienziati dell'economia, del diritto, della finanza e 
della politica. Un luogo dedicato alla produzione di pensiero, in grado 
di immaginare e costruire l'avvenire prima che si trasformi in destino 
irreversibile. Il futuro non va subìto, ma predetto, intuito e infine 
plasmato. Attraverso la previsione scientifica, l'intuizione creativa e 
ciò che oggi chiamiamo iperstizione: quella forma di immaginazione così 
potente da agire sul presente fino a trasformarsi in profezia autoavve-
rante.



10:00 - 11:30
La quarta dimensione del quarto potere: il giornalismo 
nel XXI Secolo
In collaborazione con Instituto Cervantes

Introduce: Sebastiano Caputo
Intervengono: Borja Echevarria, Marta Peirano, Pietro Dettori, 
Giovanni Diamanti e Ramòn Gònzalez Fèrriz
Modera: Sveva Biocca

Nel XXI secolo il giornalismo non può indagare più soltanto la superfi-
cie dei fatti, ma deve invece avventurarsi là dove il tempo dell’info-
rmazione si piega, accelera e collassa. Se il presente viene consumato 
prima ancora di essere compreso, il quarto potere è chiamato a un salto 
quantico: non limitarsi a raccontare ciò che accade, ma decifrare le 
forze invisibili che lo preparano, le interrelazioni e simultaneità che 
non sanno solo catturare le notizie, ma predirle e determinarle. Tra 
algoritmi, sovrainformazione, interconnessione social, la notizia è 
diventata una particella instabile che cambia forma a seconda di chi la 
osserva e legge. Per comprenderla l’informazione deve esplorare e domi-
nare la sua Quarta Dimensione. Giornalisti italiani e spagnoli si 
confrontano su questa nuova frontiera, in un dibattito che indaga il 
nuovo reame immateriale della notizia in cui oggi la vera sfida non è 
solo arrivare per primi, ma vedere più lontano.

11:45 - 13:00
Nome in codice: storie, tecnologie e intrighi dal lato 
oscuro della politica internazionale

Intervengono: Lorenzo Castellani, Antonio Talia, Claudio Antonelli
Modera: Flaminia Camilletti

Ogni potere possiede un nome pubblico e uno segreto. Dietro le dichiara-
zioni ufficiali, le conferenze diplomatiche e le liturgie delle istitu-
zioni esiste un universo parallelo composto da operazioni coperte, reti 
d’influenza, e guerre sotterranee. È il lato oscuro della politica 
internazionale: una Terra di mezzo in cui servizi d’intelligence, merce-
nari digitali, criminalità organizzata e capitani di ventura privati 
agiscono contemporaneamente su più livelli. Come una particella che 
assume proprietà differenti a seconda del modo in cui viene osservata, 
ogni avvenimento geopolitico cambia natura e nome quando se ne scoprono 
i codici nascosti. Tra spionaggio, cyberwarfare, tecnologie dual use, 
depistaggi e diplomazie clandestine, un viaggio nelle zone grigie in cui 
l’ombra del potere si coniuga con il potere dell’ombra riscrivendo il 
nostro presente da dietro le quinte.
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15:00 - 16:15
Futuri preferibili: tecnologia, potere, nuovi predatori

Intervengono: Matteo Roversi e Paolo Gervasi
Modera: Maria Frisina

Abbiamo trasformato il futuro in una minaccia statistica. Dalla crisi 
climatica all’ intelligenza artificiale, passando per il declino demo-
grafico alla robotica, il domani viene presentato spesso come una cata-
strofe probabilistica da contenere, piuttosto che come un progetto 
comune da costruire. Eppure, prima di essere previsto, ogni futuro deve 
essere desiderato. Matteo Roversi e Paolo Gervasi rovesciano questa 
prospettiva: non bisogna domandarsi soltanto che cosa accadrà, ma quale 
tra i molti mondi possibili meriti di essere realizzato. Come in una 
sovrapposizione quantistica, il presente contiene traiettorie differen-
ti che possono ancora essere selezionate, rafforzate oppure abbandona-
te. Il futuro non è dunque una linea già scritta, ma un campo di possibi-
lità sul quale agiscono sogni e prospettive diverse troppo importanti 
per essere abbandonate solo a profeti e apprendisti stregoni. Partendo 
dai segnali deboli del presente e dalle vie suggestive del possibile, 
un incontro che indaga il ruolo dei nuovi predatori tecnologici e la 
capacità delle comunità di sottrarre il domani agli automatismi del 
mercato e dell’algoritmo. Non per formulare l’ennesima previsione, ma 
per recuperare il diritto di preferire, indirizzare e scegliere ciò che 
ancora non esiste prima che accada.

16:30 - 17:45
Il secolo dei quanti

Intervengono: Serafino Sorrenti, Paolo Branchini e Giulia Scognamiglio

Gli anni Venti, quelli che stiamo vivendo, grazie all’informatica quan-
tistica saranno i nuovi roaring twenties dell’innovazione tecnologica. 
Una fase di cambiamento dirompente che grazie alla computazione quanti-
stica rivoluzionerà le regole del capitalismo, della diplomazia, delle 
telecomunicazioni e soprattutto della competizione tra potenze che non 
a caso sono già in prima fila per incarnare questa rivoluzione da prota-
goniste. Dopo il secolo dei Lumi, quello del petrolio e quello dell’ato-
mo ci avviamo verso un inedito secolo dei quanti che trasformerà, dal 
calcolo alla sicurezza, le regole di un mondo che si prepara ad un salto 
tecnologico e culturale senza paragoni.
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18:00 - 19:15
Il tempo dei pirati

Intervengono: Gianluca Comandini, Stefano Pelaggi, Paolo Corbetta, 
Mario Caligiuri e Paolo Palmacci
Conduce: Ranpo Fahrenheit

Dai mari dei Caraibi agli oceani digitali, fino agli abissi criptofinan-
ziari e le flotte aziendali, la pirateria è la metafora di scoperta, 
avventura, organizzazione, redistribuzione e della sfida contro l’inde-
terminatezza. Il corsaro settecentesco, il capitano d’industria, l’est-
etica pop di One Piece, l’hacker contemporaneo come i pirati che naviga-
no tra i canali e gli stretti della geopolitica sono sovrapposizioni di 
una medesima sfida ad un mondo in tempesta e senza confini. Dal tesoro 
al dato, dalla sciabola all’algoritmo, il bucaniere resta l’archetipo 
di ciò che sfugge al controllo totale del potere navigando attraverso 
reti sempre più informali. Si assiste così a un mondo in cui non sono 
più i pesci grandi a mangiare quelli più piccoli, bensì sono i pesci 
veloci a mangiare quelli lenti. Un’epoca dove anche i grandi galeoni del 
potere possono essere sconfitti da piccoli “pirati” o “corsari” mentre 
combattono sopra gli oceani del tempo e della storia. Un confronto cappa 
e spada sui nuovi immaginari e paradigmi del potere quantizzato. 



10:00 - 11:00
Poesia è profezia
In collaborazione con MAGOG Edizioni

Dialogano: Fabrizia Sabbatini, Clara Galante e Juri Camisasca

La funzione suprema della poesia non è raccontare il destino degli 
uomini, ma crearlo. Dai padri del deserto alle mistiche, passando per 
Omero e Franco Battiato, i grandi poeti hanno colto l’essenza 
dell’assoluto e l’hanno espressa con versi capaci di scavalcare le 
distanze del tempo e dello spazio. Come nelle leggi della fisica, dove 
osservare un fenomeno significa già modificarlo, il verso poetico è 
un’allucinazione capace di cogliere le meccaniche invisibili del 
reale. I loro autori sono profeti che al mistero rispondono con le 
verità dello spirito. Un confronto forgiato sulla parola per mostrare 
quanto la poesia sia la migliore forma di profezia.

11:00 - 12:00
Hackerare la mente
Edito da Il Sole 24 Ore 

Intervengono: Pierguido Iezzi e don Gennaro Fusco
Modera: Eva Giovannini

Viviamo in un’epoca in cui le tecnologie digitali conoscono molto di 
noi. A volte, più di quanto immaginiamo. Non è più solo una questione 
di virus informatici o furti di dati: oggi, il vero obiettivo sono le 
nostre scelte, emozioni e percezioni. Assistiamo pertanto ad un nuovo 
grande  gioco che si combatte nelle nostre menti e in cui la posta in 
palio non è solo la difesa della democrazia con i suoi principi e 
valori, ma la salvaguardia della natura stessa delle nostre vite indivi-
duali e collettive. Nella civiltà del codice anche la mente umana è 
hackerabile. Parole, interfacce, notifiche, messaggi automatici, algo-
ritmi predittivi : ogni giorno siamo esposti a una rete di stimoli 
progettati per orientarci senza che ce ne accorgiamo. Un confronto sui 
pericoli e rischi della guerriglia cognitiva e digitale per vivere e 
pensare liberamente nell’era dei condizionamenti invisibili.
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12:00 - 13:00
Geoteologia dello spazio

Intervengono: don Giuseppe Tanzella Nitti ed Emilio Cozzi
Modera: Valentina Chabert

Ci sono due cieli, uno sopra di noi e uno dentro di noi: il primo si 
compone di orbite, satelliti, asteroidi e moti lunari; il secondo 
riguarda le cosmogonie dello spirito, alternando domande ultime, verti-
gini spirituali, desiderio di infinito. La nuova corsa allo spazio non 
è più soltanto un’epica scientifica, ma un’epopea inedita che vuole 
costruire un mondo sconfinato in cui si mischiano le nuove geografie del 
potere e l’antica sapienza della teologia degli astri. Stati, imprese e 
potenze tecnologiche si contendono, infatti, le orbite planetarie come 
un tempo si contendevano mari e continenti. Eppure, proprio mentre la 
new space economy trasforma il cosmo ridefinendolo come un’infrast-
ruttura, un mercato e un dominio militare ineludibile, riemerge una 
domanda più radicale: che cosa significa abitare l’universo? E come la 
scienza dello spirito può costruire uno spirito della scienza capace di 
affrontare questa nuova sfida? Tra geopolitica, fisica relazionale e 
teologia della rivelazione, la dimensione celeste diventa il luogo in 
cui tecnica e trascendenza tornano a interrogarsi, completarsi e confon-
dersi. Non solo per esplorare mondi lontanissimi, ma per ripensare la 
ricerca del senso dell’umano nell’ordine cosmico.

15:00 - 16:00
Quantum. Cos’è (e cosa non è) la meccanica quantistica
Edito da Hoepli

Interviene: Fabio Siringo

La meccanica quantistica viene continuamente evocata per spiegare ogni 
cosa: l’anima, il destino, la coscienza, la politica e perfino il 
successo personale. E in tutti questi casi viene quasi sempre utilizzata 
a sproposito. Prima di trasformarla nella metafora assoluta del nostro 
tempo occorre quindi tornare alla domanda fondamentale: che cos’è davve-
ro il quantum? Fabio Siringo attraversa il territorio in cui il senso 
comune e l’intuizione smettono di funzionare e la materia rivela una 
struttura radicalmente diversa da quella percepita dai nostri sensi. 
Particelle che si comportano come onde, sistemi che esistono in sovrap-
posizioni di possibilità, barriere attraversate per effetto tunnel, 
correlazioni che permangono oltre la distanza: la fisica quantistica non 
è una filosofia esoterica, ma una teoria scientifica verificata, capace 
di spiegare la struttura della materia e di rendere possibili tecnologie 
che vanno dai LED ai computer quantistici. Un incontro per separare la 
scienza dalle sue caricature senza rinunciare alla meraviglia. Perché 
il vero mistero non nasce dall’inventare interpretazioni fantasiose, ma 
dal comprendere quanto la realtà sia già più sorprendente di qualunque 
mitologia.
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16:00 - 17:00
Il pezzo mancante. L’atomo nel puzzle dell’energia
Edito da Il Mulino

Intervengono: Chicco Testa e Giuseppe Zollino
Modera: Enrica Belli

Ogni sistema complesso, come un mosaico, possiede un elemento la cui 
assenza impedisce agli altri di funzionare pienamente. Nel puzzle ener-
getico italiano, secondo Chicco Testa e Giuseppe Zollino, quel pezzo 
mancante è il nucleare: la fonte rimossa dal dibattito nazionale che 
torna al centro della transizione ecologica, della sicurezza industria-
le e dell’autonomia strategica. La questione energetica non può più 
essere affrontata come uno scontro ideologico tra tecnologie pure e 
impure. Rinnovabili, fonti fossili e nucleare sono componenti interdi-
pendenti di un unico sistema, nel quale ogni variazione modifica l’equ-
ilibrio complessivo. Come in un fenomeno di entanglement, la scelta 
compiuta su una fonte produce conseguenze sui prezzi, sull’impatto 
ambientale, sui mercati e sulla dipendenza dall’estero. Tra nuovi reat-
tori, prospettive energetiche inedite, decarbonizzazione e fabbisogni 
crescenti generati dall’intelligenza artificiale, un confronto sul 
ritorno dell’atomo e sulla possibilità di ricomporre pragmaticamente il 
sistema energetico italiano.

17:00 - 18:00
Guerra profonda. Hacker, bugie e l’architettura segreta 
dei nuovi conflitti 
Edito da Luiss University Press

Dialogano: Arturo Di Corinto e Massimo Cerofolini

L’epoca della rivoluzione quantica e della civiltà del codice ha 
riscritto i canoni  delle guerre trasformando anche i conflitti in 
un'entità ibrida e immersiva dai confini elusivi e sfuggenti, ma dagli 
effetti ancora più dirompenti rispetto al passato. In questo contesto 
un attacco satellitare può accecare un Paese; il sabotaggio di un cavo 
sottomarino può spezzare connessioni vitali più di un bombardamento; 
mentre la decisione di un imprenditore può condizionare le sorti di un 
conflitto più di quella di un generale. Algoritmi, droni, intelligenze 
artificiali e troll farm formano così l’architettura segreta di un 
potere che attraversa Stati e dispositivi personali e che si gioca 
all’interno del software della società. Come nella fisica quantistica 
osservare il sistema significa già entrarvi, essere parte della realtà 
vuol dire essere già una pedina di questa guerra ibrida totale. Chi 
governa davvero questa guerra combattuta dentro le infrastrutture, i 
dati e la percezione del mondo? E che ruolo hanno governi e oligopolisti 
digitali? Un confronto a tutto campo sull’era del capitalismo della 
sorveglianza e i suoi meccanismi invisibili.

14



15

18:00 - 19:00
Alfabit. Dall’italiano digitato all’IA-taliano
Edito da Il Mulino

Dialogano: Giuseppe Antonelli e Francesca Pierri

Prima abbiamo insegnato a scrivere con le macchine, ora sono le macchine 
a scrivere con noi, per noi e talvolta al nostro posto. Dagli SMS alle 
e-mail, dalle chat ai social network, fino ai Large Language Models, la 
lingua italiana ha attraversato una mutazione che non riguarda soltanto 
le parole, ma il tempo e la natura stessa della comunicazione. L’alfabe-
to e il bit si sono intrecciati dando origine a una lingua simultanea, 
frammentaria e continuamente riscrivibile. Ogni messaggio non è più 
soltanto il prodotto di un autore, ma il risultato dell’interazione e 
confusione tra individuo e algoritmi. Giuseppe Antonelli ricostruisce 
la trasformazione dell’italiano digitale interrogandone anche il lato 
invisibile: chi controlla i codici attraverso cui comunichiamo? Che cosa 
accade quando la lingua diventa dato? Un viaggio dall’italiano digitato 
all’e-taliano, fino all’IA-taliano, per comprendere come le tecnologie 
non si limitino a trasmettere il linguaggio, ma contribuiscono a 
trasformarlo e ripensarlo.

Prenota uno o più posti su eventbrite.it
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